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Il MNP condanna senza mezzi termini l'attentato di Londra che è costato la vita a tanti cittadini inermi e tanto dolore alle loro famiglie. Il MNP condanna altresì quei governi europei che hanno messo a rischio la vita dei loro cittadini per assecondare i folli disegni di Geoge W. Bush che con i suoi capricci e con la sua guerra illegale in Iraq ha destabilizzato tutto il Medioriente e ora sta destabilizzando l'Europa. Bisogna dire basta in maniera energica alla spirale dell'odio innescata dall'aggressione all'Iraq, dall'occupazione militare del paese, dall'umiliazione di una popolazione che dal 19 marzo 2003 ha subito tanti lutti e ha visto le proprie città rase al suolo dai bombardamenti anglo-americani. Non è più tempo di parole ma di fatti concreti. Non possiamo aspettare inerti di "essere i prossimi". Il MNP sa di interpretare i sentimenti della stragrande maggioranza degli italiani nel chiedere non un "ritiro graduale" e scadenzato delle nostre truppe, cosa che di fronte ai pericoli reali che corrono le popolazioni delle nostre città appare insufficiente quanto ipocrita, ma il ritiro totale e immediato dei reparti italiani da Nassirya,   dall’Iraq  e    dallo


Afghanistan. Non si tratta di una fuga ma della dissociazione da conflitti che gli italiani non hanno mai voluto e che hanno danneggiato in modo gravissimo gli interessi, l'immagine, la sicurezza stessa del nostro paese. Se l'Italia vuole davvero compiere una missione umanitaria imponga ad Israele la presenza di osservatori internazionali in Palestina e nei territori occupati. 

Via gli USA dall'Italia
Il Movimento Nazional Popolare, nel denunciare energicamente la grave violazione della sovranità nazionale perpetrata dagli agenti della CIA con il rapimento di Abu Omar a Milano e la sua deportazione in Egitto per sottoporlo ad interrogatorio tramite tortura, nel denunciare le pretese del governo che, per bocca del ministro Giovanardi ieri in Parlamento, ha sostenuto di non essere al corrente di nulla, chiede che la base militare USA di Aviano, usata per scopi illegali e per commettere un reato,  venga immediatamente chiusa. Il governo ha il preciso dovere di punire l'illegalità e la tracotanza americana. Il MNP chiede l'intervento del Presidente della Repubblica che, sempre  pronto  e presente 


in questioni di nessuna importanza, questa volta dovrebbe garantire la legalità e la sovranità nazionale.
Fini e i suoi vassalli

Si è concluso con un accordo unitario tra Fini e i suoi colonnelli (o vassalli?) l'Assemblea Nazionale di A.N., nè poteva essere diversamente tra chi ha brillato per la propria povertà concettuale, correlata ad una vera e propria assenza di idee e di progetti.  Se Fini, dopo aver distribuito rimproveri e  bacchettate a piene mani ai capicordata, ha ribadito le sue convinzioni moderniste e radicaleggianti, imponendo la votazione della sua relazione per appello nominale ( vediamo chi osa essere contro di me che poi vede quale collegio gli affibio...) e riuscendo ad intimorire chi è stato capace di fare solo fumo,  Gianni Alemanno che fino a ieri raccontava di rappresentare almeno il 30 % del partito in opposizione al Coordinatore nazionale, ha preferito alla fine evitare la conta a patto però che venga rinverdito lo spirito di Fiuggi (sic !), 

Nel dibattito di ieri, però tra i più illuminati, si era distinto Adolfo Urso che aveva evocato come maestri della destra moderna cui A.N. si deve ispirare Ronald Reagan e Georg W. Bush. Il MNP (Movimento Nazional Popolare) prende atto con soddisfazione di questo accordo e augura a Fini, Alemanno, Gasparri, Urso, Storace, La Russa, Matteoli un buon cappottone alle elezioni politiche del prossimo anno dove la CdL, se Follini e l'UDC le permetteranno di esistere ancora, prenderà una sonora bastonatura sia nei collegi uninominali  che nella quota proporzionale. Una caduta storica prevedibilmente pari a 430/480 seggi del centrosinistra contro  gli  stimati   200/250  del 

(Continua a pag. 2)


Comunicati dell’M.N.P.

(Continua da pag. 1)

centrodestra. Questo anche grazie al sistema uninominale e al bipolarismo osannati da Fini e compagni. Continua insomma la caduta verticale di una destra senza progetti e senza idee, corresponsabile del centrosinistra nella devastazione politica ed economica dell'Italia. Proprio per questo aumenta lo spazio politico per la nascita di una nuova formazione nazional popolare che, agendo con intelligenza e acume, cancellando ogni causa di stagnazione, potrebbe rappresentare il fatto nuovo della politica italiana già a partire dai prossimi mesi. Se poi qualcuno, per sclerosi cerebrale o stanchezza e sfiducia, preferirà acquistare un biglietto per il Titanic, imbarcandosi sul transatlantico che affonda, non gli resta che affrettarsi perchè i posti sono contati e numerati...

Manuale del militante

E' disponibile il Manuale del Militante, curato da Rutilio Sermonti.  Il  suo  prezzo  è di 5 


euro a copia oltre spese di spedizione da versare sul cc. postale n. 56411630. Per richiederlo rivolgersi alla redazione di Orientamenti. 


MNP: sito aggiornato

Aggiornato il sito del MNP. Ecco l'indirizzo:

http://orientamenti.altervista.org/

SKOLL A SALO’

La Musica alternativa è entrata a pieno titolo nella programmazione comunale di “Estate a Salò” con un concerto di Skoll che ha presentato il suo nuovo CD “Sole e Acciaio” interamente dedicato alla figura di Yukio Mishima. Il concerto si è tenuto domenica 24 luglio a Salò, nei Giardini Baden-Powell sul lungolago. E’ stata un’occasione importante perché per la prima volta, da anni, la musica, le idee e gli autori “non conformi” hanno la possibilità di farsi ascoltare anche da un pubblico diverso ed eterogeneo composto da turisti e vacanzieri, italiani e stranieri, nonché cittadini di Salò.

La manifestazione del 10 luglio a Schio è stata imponente e ordinata e i partecipanti hanno dato prova di grande maturità, evitando di cadere nella trappola della provocazione messa in atto dal regime e dai suoi sgherri neo-global convenuti da tutta Italia. E proprio sui numeri l’arco “resistenziale”, cui si sono accodati i badogliani di AN, ha subito una prima e sonora sconfitta politica. Secondo la polizia, mai benevola nelle stime delle partecipazioni con i nazionalpopolari, i presenti al corteo erano 2.500 e le raffazzonate truppe raccolte dagli antifascisti istituzionali, dei Cub e dei centri sociali non superavano le 500 unità. I partecipanti al raduno organizzato per ricordare ed onorare le 54 persone trucidate perché fasciste nel carcere di Schio il 7 luglio 1945, a guerra abbondantemente finita, hanno cominciato a radunarsi qualche ora prima della marcia partita alle ore 11,15 circa dalla SS. Trinità. In quell’arco di tempo, coloro che avevano gridato alla violenza squadrista per far vietare una pacifica manifestazione in onore delle vittime dei partigiani, hanno incassato la seconda sconfitta politica mostrando chiaramente da che parte sono violenza ed intolleranza. Un camerata isolato che passava nella piazza della manifestazione rossa per raggiungere il luogo del raduno, è stato aggredito e seriamente ferito da decine di vigliacchi mentre le “forze dell’ordine” (presenti in forze con 400 uomini) tardavano ad intervenire. Dai tanti filmati girati sul posto, sono stati identificati solo due degli aggressori, denunciati ma non arrestati per lesioni aggravate: si tratta di Enrico De Franceschi, ventisettenne di Isola (Vicenza) e del triestino, residente a Venezia, Gabriele Greco di 25 anni. Visto l’atteggiamento di certi  investigatori  e  magistrati, 


temiamo che difficilmente subiranno le giuste conseguenze del loro gesto vigliacco.

Il lungo corteo ha attraversato lentamente la città di Schio guidato da don Giulio Tam ed ha raggiunto dopo una mezz’ora le ex carceri mandamentali, logo dell’eccidio. Lì è stato chiamato il “Presente” facendo l’appello di ciascuna delle vittime. Per 54 volte un rombo di tuono ha portato agli “antifa”, schiumanti rabbia ed impotenza al chiuso della loro piazza, la determinazione, l’onore, la continuità negli ideali, di migliaia di nazionalpopolari e, nel contempo, il disprezzo per chi si nutre non di idee e confronto ma di odio e viltà. E forse per evitare che un  eventuale bagliore di intelligenza illuminasse qualcuno dei dementi chiamati al presidio antifascista, un concerto rock ha intrattenuto il gregge dei 500, occupati a sporcare di scritte il duomo e i palazzi circostanti e a “farsi” di musica, droga e bevande, elementi che rappresentano la loro unica molla esistenziale e che li rendono facile massa di manovra nelle mani degli strateghi della mondializzazione e del “pensiero unico dominante”. Terminato l’omaggio ai caduti, il “serpentone nero”, come l’ha definito il Giornale di Vicenza, è tornato al Cimitero Ossario dove don Giulio Tam ha celebrato una messa con rito preconciliare in suffragio dei Caduti della Repubblica Sociale Italiana.


Julius Evola


Divieto puntuale

Comunicato MS-FT: “Puntuale come le bombe di “al-Qaida”, è arrivato il divieto della Questura di Roma allo svolgimento della nostra manifestazione per la grazia a Priebke. Ora esulteranno i così detti disubbidienti, i centri sociali, il consiglio comunale di Roma, il sindaco Veltroni e la comunità ebraica, tutti quelli che, negli ultimi giorni avevano chiesto, anzi ordinato, alla Questura di Roma di vietare la nostra libera richiesta di un atto di giustizia. Ancora una volta assistiamo all’uso politico e strumentale delle leggi di pubblica sicurezza. Non a caso il Questore, come tra l’altro ben rappresentato nell’ordinanza di divieto, ha accolto immediatamente le richieste sia di chi usa sbraitare contro la polizia, ma che ne richiede sempre l’intervento e sia dei veri padroni di Roma e del mondo, la cosiddetta “comunità”. Dopo aver scritto la storia con processi farsa e criminalizzazioni, ora vogliono tappare la bocca ad ogni opposizione sociale e nazionale. Ma la Fiamma Tricolore non accetta questo sporco gioco e oltre a ribadire la sua totale ed incondizionata solidarietà al prigioniero Priebke, la cui assoluzione fu vergognosamente ritrattata perché la “comunità” assediava il tribunale militare di viale Giulio Cesare e teneva in ostaggio giudici e avvocati, annuncia che una delegazione presidierà comunque la piazza romana, in barba a divieti, criminalizzazioni e repressione. Di certo non cadremo nelle solite e ormai note provocazioni del sistema, non cadremo nel gioco degli opposti estremismi e non regaleremo i nostri corpi a chi vorrebbe rinchiuderli in una cella, e neanche faremo mai un passo indietro: non cederemo all’arroganza del potere”. 

Venerdì 22 luglio alle ore 20,30, una delegazione della Fiamma Tricolore era comunque in piazza. Risultato: tutti democraticamente denunciati per manifestazione non autorizzata. Alcune decine di “zecche”, poco lontano, manifestavano protette e militanti e indisturbate.




Tedeschi  in marcia>>

Alcune settimane fa giovani nazionalpopolari hanno manifestato a Schwerin, nel Maclenburgo su un tema particolarmente sentito dai lavoratori tedeschi. Al grido “Per il lavoro e la giustizia – Basta  menzogne al popolo”, più di duecento giovani di NPD, SNBP e MAF hanno percorso le vie della città mentre uno squallido gruppo di “antifa”manifestava sventolando  bandiere...israeliane (foto sotto) 





Dalla stella rossa

alla stella di Davide

Si fa sempre più scoperto il vero volto di chi manovra la cosiddetta sinistra neo-global antifascista dei centri sociali. In Germania, dove i nazionalpopolari hanno dimostrato di essere i veri e unici antagonisti, agli “antifa” non resta che svolgere il loro   compito di mercenari della globalizzazione e del sionismo. A destra un loro sito internet in inglese ed ebraico.

AN liberticida

Il segretario nazionale di Forza Nuova Roberto Fiore, appreso dell’ azione di AN che ha portato alla bocciatura della proposta leghista a favore della sostanziale depenalizzazione di reati d’opinione quali la famigerata Legge Mancino e della volontà di Gianfranco Fini di procedere, a tappe forzate, nel disegno per la concessione del voto agli extracomunitari, ha dichiarato “ancora una volta AN si attesta su posizioni liberticide e attivamente si impegna nello smantellamento dell’Italia in ossequio alla volontà dei poteri forti”. Pertanto è d’obbligo che, nei mesi a venire, tutte le federazioni di Forza Nuova compiano atti di propaganda chiari e netti contro il partito di Fini additandolo come vero campione degli interessi antinazionali”. Alle prossime elezioni politiche ogni candidato di AN, conclude Fiore, sarà fronteggiato da un concorrente candidato di Forza Nuova-Alternativa Sociale.
Tutti  a  Wunsiedel
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Sabato 20 agosto a Wunsiedel, cittadina non lontana da Bayreuth, ci sarà l’annuale manifestazione in ricordo ed onore di Rudolph Hess, ivi sepolto dopo essere stato “suicidato” nella prigione di Spandau dai suoi democratici carcerieri, attuali tenutari di  “atenei della libertà” come Abu Graib. L’anno scorso alla manifestazione erano presenti circa   ottomila          nazionalisti 


Occupazioni F.T.

Il Movimento sociale italiano - Fiamma tricolore ha occupato nel giro di un mese due strutture: nel quartiere Flaminio, in piazza Perin del Vaga, e nel quartiere Vigne Nuove. «Lo spazio al Flaminio, di proprietà dello Iacp, è da 15 anni completamente abbandonato - spiega Giuliano Castellino, dell’Msi -. Vi realizzeremo uno sportello per l’assistenza legale e sanitaria e un’associazione di pensionati». «Nella zona di Vigne Nuove - continua Castellino - creeremo, invece, a settembre, una palestra di pugilato, aperta a tutti». 

Romania in marcia

In Romania il movimento neo-legionario Noua Dreapta ha organizzato, nel più puro spirito codreanista, un campo di lavoro in una località sita nell’ovest della nazione, in una regione vittima spesso di inondazioni. Lo scopo del campo, che ha preso a modello il lavoro volontario della Guardia di Ferro, era quello di aiutare le vittime dell’alluvione a ricostruire la propria abitazione.

Bretoni per il Führer

Dal 1944 molti nazionalisti bretoni vollero indossare l’uniforme tedesca e partecipare ai combattimenti contro la cosiddetta resistenza. Per la prima volta dopo la “chouannerie” dei bertoni persero le armi contro altri bretoni. Spesso evocato ma mai seriamente studiato, il “Bezen Perrot” è ora oggetto di un  libro  di  Kristian Hamon che 



tedeschi con rappresentanze di varie nazioni europee, tra cui l’Italia. Quest’anno si prevede una presenza ancor più massiccia, data la coscienza acquisita da tanta parte della gioventù tedesca  che  i   nemici 

affronta questo episodio doloroso della storia del movimento bretone e fa il punto sul contesto più generale del “collaborazionismo armato in Bretagna. A partire da documenti d’archivio inediti, l’autore ricostruisce con precisione la partecipazione del “Bezen” alle azioni e agli interrogatori condotti dalle SS contro il “maquis” bretone. Abbandonando Rennes il 2 agosto del 1944, i soldati della “Armata bretone” intrapresero una ritirata che terminò in Germania, dove i più determinati combatterono nelle Waffen SS fino alla caduta del Reich.

Nuova libreria

Si chiama “Testa di Ferro” come una delle più audaci riviste dell’Impresa Fiumana. È la nuova libreria futur/ardita non/conforme che si è inaugurata a Roma nell’anniversario di Little Big Horn. E’ situata fra il Colosseo ed il Celio, in via San Martino ai Monti numero 59, una piccola traversa diagonale di chiara impronta popolare romana che porta da via Merulana a via Giovanni Lanza, metro Cavour. Si vendono poster, cd, cassette, magliette e libri. Il numero di telefono è 064883573. Il sito internet è www.testadiferro.org.

Yukio Mishima

Venerdì 21 ottobre alle ore 21,15 presso il Centro Studi l’Araldo, Federico Goglio (Skoll) parlerà del suo libro Yukio Mishima – Le fusoliere d’acciaio. Interverrà Nello Gatta  

dell’Uomo, di oggi e di sempre, sono coloro che hanno tenuto per anni Hess in una disumana detenzione: l’Irak sta lì a dimostrarlo. Nelle foto, la manifestazione a Wunsiedel 

negli anni scorsi.

– docente, studioso della cultura nipponica e saggista; Per informazioni: tel. 3343176978 – e-mail csaraldo@libero.it – casella postale 3152, 10141 Torino Venerdì dalle 21:00 alle 23:00 – Sabato dalle 16:00 alle 19:00

Il Bombacci francese

Jacques Doriot era il delfino di Thorez, ovvero il numero due del Partito Comunista Francese. La periferia parigina di Saint Denis era il suo feudo operaio. Doriot, grande oratore e capo di immenso carisma, era un vero rivoluzionario popolare e non amava il continuo oscillare del PCF fra alleanza con socialisti e socialdemocratici da una parte e obbedienza cieca alla politica estera moscovita dall’altra.  
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Allorché andò al governo in Francia il Fronte Popolare guidato dal socialista Léon Blum (7 giugno 1936) Doriot abbandonò la maggioranza e in un paio di settimane costituì il PPF (Partito Popolare Francese) che avrebbe mobilitato le frange operaie e piccoloborghesi a fianco dello sforzo rivoluzionario e bellico della Germania. Doriot fu tra i fondatori della Légion des 
Volontaires Français sul Fronte dell’Est. Nel dicembre del 1943 fu insignito della Croce di Ferro. Nei primi mesi del 1945 venne mitragliato da un aereo alleato e trovò la morte in combattimento.

Generazione in nero

Venerdì 30 settembre alle ore 21,15 presso la sala “Principessa Isabella”, via Verolengo 210 a Torino, si terrà la presentazione del libro "Guerrieri; 1975-1983, storia di una generazione in nero" e del DVD il dossier "Tutti i colori del nero". Interverranno: Ugo Maria Tassinari - autore del libro e anche di Fascisteria, uscito per i tipi della Castelvecchi, studio sulla destra radicale ed estrema dal dopoguerra al secondo millennio in Italia – e Maurizio Murelli – autore di vari saggi, animatore del mensile Orion e della Società Editrice Barbarossa Per informazioni: tel. 3343176978 – e-mail csaraldo@libero.it – casella postale 3152 10141 Torino Venerdì dalle 21:00 alle 23:00 – Sabato dalle 16:00 alle 19:00

Yukio Mishima

Venerdì 21 ottobre alle ore 21,15 presso il Centro Studi l’Araldo, Federico Goglio (Skoll) parlerà del suo libro Yukio Mishima – Le fusoliere d’acciaio. Interverrà Nello Gatta – docente, studioso della cultura nipponica e saggista; Per informazioni: tel. 3343176978 – e-mail csaraldo@libero.it – casella postale 3152 10141 Torino Venerdì dalle 21:00 alle 23:00 – Sabato dalle 16:00 alle 19:00

Alfa e Omega

Venerdì 4 novembre alle ore 21,15 presso il Centro Studi l’Araldo, sarà presentato il nuovo numero della rivista “Alfa e Omega” bimestrale di analisi politiche e orientamenti culturali. Sarà presente Siro Mazza direttore della rivista. Per informazioni: tel. 3343176978 – e-mail csaraldo@libero.it – casella postale 3152 10141 Torino - Venerdì dalle 21,00 alle 23,00 – Sabato dalle 16,00 alle 19,00
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


Tel. 06.35344399


(con segreteria)


Fax 06.35344399


comitatoco@virgilio.it
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Comunicati del Movimento Nazionalpopolare


VIA DALL' IRAQ  E SUBITO !!





Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c/p


56411630 intestato a MNP, viale delle Medaglie d’Oro, 160 00136 Roma 
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Prima Mostra della Stampa e dell'Editoria Antagonista


A cura della Federazione della Stampa Antagonista


Roma - Ostia


30 settembre - 1/2 ottobre 2005


Programma soggetto a variazioni





Venerdì 30 settembre:


ore 16-19:  Organizzazione dei gazebo e delle strutture logistiche


ore 19 : Apertura della Manifestazione con interventi degli organizzatori


ore 20:  Perché una Federazione della Stampa antagonista


La Vedetta, Orientamenti, Ciaoeuropa, Progetto Sociale, La Fiamma


ore 21: Musica alternativa


Sabato 1 ottobre:


ore 10-13: Esposizione dei giornali, dei libri e della stampa alternativa: incontro con il pubblico.


ore 17- 18.30: Presentazione di libri e incontri con gli autori


ore 18.30  Il Fronte antagonista: dalla scena "estetica" alla presenza sociale: Incontro con la Comunità Militante di Ostia


ore 19.30: Ezra Pound, conferenza di Antonio Pantano


ore 21:   Musica alternativa


Domenica 2 ottobre :


ore 10: Le case editrici e la stampa alternativa dagli anni '70 ad oggi: Un percorso di guerra


La conquista di spazi editoriali di fronte all'egemonia della sinistra


ore 11.30: Tavola rotonda con esponenti politici locali.:


ore 12.30: Incontro con l'autore. Alessandro Galli.


ore 17: Incontro con Rutilio Sermonti: Dai "Valori Corporativi" al "Grande Spirito"


ore 18: Chiusura della Manifestazione








Grande manifestazione a Schio: migliaia di camerati e 500 “zecche”


Aggressione “antifa”: come sempre in cento contro uno. Identificati due dei vili neo-global





�
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Una sola Idea, un solo Movimento!





Movimento Nazional Popolare


Collegio Unità per la Costituente


Direzione Nazionale


Tesseramento


Si ricorda a tutti gli iscritti che la data per il tesseramento 2005 al MNP/Collegio Unità per la Costituente è scaduta il 30 giugno. Eventuali ritardatari possono ancora mettersi in regola effettuando con urgenza il rinnovo tramite il versamento di 25 euro sul cc postale n. 56411630 intestato al MOVIMENTO NAZIONAL POPOLARE. L'importo è deducibile dalla dichiarazione dei redditi, come previsto per i contributi alle associazioni politiche, religiose ecc. I gruppi locali potranno trattenere il 20 % della somma totale, ricavata con le iscrizioni e i rinnovi.


Stampa antagonista


La prima mostra mercato dell'editoria alternativa, organizzata dalla FSA (Federazione Stampa Antagonista), avrà luogo ad Ostia (Roma) dal 30 settembre al 2 ottobre 2005 e sarà arricchita da dibattiti, incontri con l'autore, concerti e stand gastronomici e di artigianato. 


�





Lotta con


noi per l’unità


 dei Nazional


Popolari





�





Il nostro onore si chiama fedeltà


Aderisci al Movimento Nazional Popolare


oltre la destra e la sinistra, senza compromessi, tatticismi o indugi,


all'insegna di un rinnovato cameratismo, per costruire il Partito.


Per lottare solo sotto le nostre bandiere  !!!








Una grande Idea


merita un grande Movimento
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Leggi e diffondi


Progetto Sociale


Tel/Fax 06.35344399








